
 

Imbarco tour al Crystal, con musica e danza 

per ricordare le vittime della strada 

Il 28 gennaio, tutti noi alunni delle  classi dell’Istituto Comprensivo di Lovere ci siamo recati 

al teatro Crystal per assistere a una manifestazione sulla sicurezza stradale, organizzata  

in collaborazione con l’associazione Talia Bonadei onlus.  

Siamo partiti da scuola alle 8,15 e alle 9 circa è iniziato lo spettacolo.  

I rappresentanti dell’associazione Familiari delle vittime sulla strada si sono presentati e 

hanno raccontato gli scopi della loro associazione: sensibilizzare i giovani sul tema della 

guida sicura. 

All’inizio ci sono stati mostrati due filmati:  

 Il primo s’intitola Armi su Strada, in questo video vengono narrate le storie delle 

povere vittime della strada; 

 Nel secondo, Usa il Casco, un ragazzo racconta ciò che gli è successo durante e 

dopo un incidente. 

 

Dopo la visione di questi filmati, 

Rosi, una volontaria, ci ha 

raccontato la storia della morte 

di sua figlia e di come è riuscita 

a superare quel brutto 

momento. 

Subito dopo è intervenuto 

Giordano, che ha portato la sua 

testimonianza davvero toccante: 

a causa della depressione, 

Giordano ha cercato di togliersi 

la vita, buttandosi da un ponte. 

Salvato in extremis, dopo aver 

perso l’uso delle gambe, ha 

deciso di “risorgere” e tornare 

alla vita, collaborando con l’associazione, scrivendo libri, facendo sport ed entrando nelle 

scuole per comunicare la sua voglia di riscatto. 

Nel finale del loro intervento, abbiamo visionato un altro filmato, composto dalle foto di 

tanti ragazzi che hanno perso la vita sulla strada, spesso vittime di balordi che scambiano 

la guida per un gioco alla roulette russa, ubriachi o drogati.  



Tra queste foto abbiamo riconosciuto quella di Talia Bonadei, ex alunna del Comprensivo 

di Lovere, studentessa del Liceo Classico “Celeri”, venuta tragicamente a mancare il 28 

ottobre 2004 a seguito di un rovinoso incidente stradale. A lei abbiamo pensato con 

grande affetto!  

Nella seconda parte della mattinata abbiamo assistito al concerto vero e proprio, 

l’Imbarco tour, organizzato  da Lu.Da Events. Sono stati eseguiti alcuni brani pop e altri 

rock, lasciando spazio anche alle danzatrici della Scuola Artistica Danza Azzurra di 

Guerina Zanardini  e della Scuola La maison di Silvia Dante. 

Tra di esse abbiamo riconosciuto due nostre compagne di classe, Sofia Bianchi e Camilla 

Carrara. Oltre ai cantanti e alle ballerine, molto apprezzato è stato il chitarrista, Mattia 

Gualeni, che sembra nato con la chitarra in mano. Davvero strepitoso! 

Lo spettacolo è stato coinvolgente, ci ha dato la possibilità di ascoltare buona musica ma 

anche di riflettere sui comportamenti corretti e responsabili che dobbiamo tenere fuori 

casa. 

Filippo Moretti, Simone Bertoni 

 
 

2^ C: dal 10 gennaio al 14 febbraio grammatica out per 
progetto teatro, verifica annullata. 

 

Il giorno 10 gennaio 2015, nella classe 2^ C, la professoressa di lettere Ambra Fenaroli ha 

annullato la verifica di analisi grammaticale per un progetto teatro che le avrebbe 

occupato, fino al 14 febbraio, le due ore di lettere del sabato mattina. 

Questo corso ha avuto l’obiettivo di insegnare agli alunni a controllare e gestire le 

emozioni, ad esprimerle attraverso il corpo e a interpretare il testo teatrale. 

Per raggiungere queste finalità, l’insegnante di teatro, Laura, ha presentato un lavoro sulla 

respirazione, sulle parole e sulla postura. 

Nella prima lezione Laura ha proposto questo esercizio: gli alunni dovevano camminare 

sino a quando l’insegnante diceva un numero qualsiasi da 1 a 6; dopo questo comando gli 

alunni dovevano svolgere una determinata azione: 

1 = saltare 2= abbassarsi      3= girare 

4= salutare 5= toccare il cielo  6= applaudire 

Durante le lezioni successive sono stati svolti esercizi di inspirazione ed espirazione 

controllata seguita da momenti di apnea. 

Quest’attività ha preceduto il lavoro sulla parola durante il quale la classe ha focalizzato la 

propria attenzione sulla tonalità (grave e acuta) e l’espressività della voce (suoni incisivi o 

dolci). 



Per lo studio della postura l’insegnante ha invitato gli alunni ad immaginare di trovarsi 

all’interno di una grossa bolla per assumere svariate posizioni senza toccarsi gli uni con gli 

altri. 

Il corso si è concluso con una lezione in cui gli studenti hanno mimato liberamente le 

scene che l’insegnante proponeva, tratte da un testo di Shakespeare. 

Intervistando gli alunni è emerso che la classe ha espresso il desiderio di riproporre 

questo corso anche l’anno prossimo. 

Beatrice Moschini 

Giacomo Dentella 

Classe 2^ C  

 

 

 

 


